
        
DALLA

 
PANDEMIA

 
AL

 
PANDEMONIO?         

Qualche

 

riflessione

 

sul

 

recente

 

passato

 

e

 

il

 

prossimo

 

futuro

                       
                   
                      

        
                       
                   

               
   

                   
        

Il

 

nostro

 

Paese

 

è

 

stato

 

il

 

primo,

 

in

 

Occidente,

 

a

 

confrontarsi

 

con

 

il

 

dramma

 

della

 

pandemia

 

da

 

covid-19.

 

Lo

 

ha

 

fatto

 

secondo

 

la

 

propria

 

natu

 

ra: 
compensando

 

le

 

inadeguatezze

 

del

 

sistema

 

con

 

la

 

generosità

 

e

 

l’abnegazione

 

–

 

a

 

volte

 

prossima

 

all’eroismo

 

–

 

dei

 

singoli ,

 

e

 

ritrovando

 

nel

 

contrasto

 

al

 

virus

 

unità

 

di

 

intenti

 

e

 

solidarietà

 

diffusa,

 

un

 

comune

 

sentire

 

da

 

lungo

 

tempo

 

smarrito

 

e

 

che

 

in

 

altri

 

momenti

 

storici

 

ci

 

ha

 

consentito

 

formidabili

 

riprese.
Tuttavia ,

 

quando

 

ancora

 

non

 

si

 

è

 

del

 

tutto

 

posata

 

la

 

polvere

 

dell’emergenza

 

più

 

acuta,

 

riaffiorano

 

i

 

vizi

 

nazionali

 

e

 

i

 

problemi

 

irrisolti ,

 

mentre

 

trovano

 

sempre

 

più

 

ascolto

 

e

 

approvazione

 

quanti

 

sostengono

 

–

 

sulla

 

base

 

di

 

sconcertanti

 

semplificazioni

 

–

 

che

 

l’epidemia

 

non

 

sia

 

altro

 

che

 

una

 

vendetta

 

della

 

Natura

 

per

 

il

 

nostro

 

progresso

 

insensato ,

 

nell’infinita

 

reiterazione

 

della

 

condanna

 

inflitta

 

a

 

Prometeo

 

cui

 

ancora

 

non

 

si

 

vuole

 

perdonare

 

di

 

aver

 

rubato

 

il

 

fuoco

 

agli

 

dei

 

per

 

farne

 

dono

 

agli

 

uomini.

 
Saremo

 

capaci

 

di

 

cogliere

 

questa

 

ennesima

 

occasione

 

di

 

rinnovamento

 

del

 

Paese

 

o

 

ci

 

faremo

 

condizionare

 

ancora

 

una

 

volta

 

dalla

 

nostra

 
vocazione

 

settaria ,

 

dai

 

bizantinismi

 

amministrativi ,

 

dalle

 

rendite

 

di

 

posizione,

 

dall’immobilismo

 

dei

 

veti

 

incrociati,

 

dalla

 

paura

 

del

 

progresso?

 

Uno

 

studioso

   

di

 

scuola

 

liberale

 

e

 

uno

 

scienziato

 

specializzato

 

nell’analisi

 

dei

 

dati

 

scientifici,

 

ospiti

 

di

 

questa

 

edizione

 

ridotta

 

di

 

A

 

CENA

 

CON

 

LA

 

SCIENZA,

 

ci

 

aiuteranno

 

a

 

dissipare

 

la

 

nebbia.

con
 

il
 

patrocinio
 

della

 
Accademia

 
dei

 
Georgofili

Sezione
 

Centro
 

Est

A CENA CON LA SCIENZA 2020 - XI EDIZIONE         

11 settembre – ore 19.00 – Agriturismo CIVARDI RACEMUS
ANDRA’  TUTTO  BENE ?  SANITA’,  SCUOLA,  SCIENZA  E  LIBERTA’  DOPO  
LA

 
PANDEMIA

Relatore : ALBERTO  MINGARDI  – Direttore  Generale  dell’Istituto  Bruno  Leoni  e  
Professore associato di Storia delle dottrine politiche alla IULM

25

 

settembre

 

–

 

ore

 

19.00

 

–

 

Agriturismo

 

BATTIBUE
CATTIVI

 

SCIENZIATI:

 

LA

 

PANDEMIA

 

DELLA

 

MALASCIENZA
Relatore :

 

ENRICO

 

BUCCI

 

–

 

Adjunct

 

Professor

 

presso

 

la

 

Temple

 

University

 

di

 

Philadelphia

E' NECESSARIO PRENOTARSI CONTATTANDO DIRETTAMENTE  L'AGRITURISMO  /  PREZZO  DELLA  CENA  € 30,00                                                  
L'AGRITURISMO ASSICURA IL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI E DELLE  NORMATIVE  RELATIVE  AL COVID-19 ANCHE IN CASO  DI  MALTEMPO




